
            COMUNE  DI  SANTA SOFIA
           Provincia di Forlì – Cesena

Ordinanza nr.  27 del 09/11/2018

MACELLAZIONE A DOMICILIO
DEI SUINI DESTINATI AL CONSUMO PRIVATO

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO ASSOCIATO
“ATTIVITÀ PRODUTTIVE E COMMERCIO”

UNIONE DI COMUNI DELLA ROMAGNA FORLIVESE – UNIONE MONTANA
Sub-ambito Alto Bidente e Rabbi - Comuni di Galeata, Premilcuore e Santa Sofia

Premesso che:

• tutti  i  15  Comuni  facenti  parti  del  comprensorio  forlivese  e  precisamente:  Bertinoro,
Castrocaro e Terra del Sole, Civitella di Romagna, Dovadola, Forlì, Forlimpopoli,  Galeata,
Meldola, Modigliana, Portico e San Benedetto, Predappio, Premilcuore, Rocca San Casciano,
Santa Sofia e Tredozio hanno deliberato l’adesione all’Unione di Comuni della Romagna
Forlivese-Unione Montana ai sensi dell’art.32 del D.L.18.08.2000 n.267, dell’art.14 del D.L.
78/ 2010 e successive modifiche, della L.R. n. 21/ 2012;

• in data 18 gennaio 2014 veniva approvato l’atto costitutivo e lo statuto di predetto Ente;

• l’Unione  deriva  dalla  fusione  per  incorporazione  della  soppressa  Comunità  Montana
Appennino Forlivese nell’incorporante Unione Montana Acquacheta Romagna Toscana che ha
assunto il  nome di Unione di Comuni della Romagna Forlivese - Unione Montana e dalla
contemporanea adesione a quest’ultimo ente dei Comuni di Forlì, Bertinoro, Castrocaro Terme
e Terra del Sole e Forlimpopoli;

• l’art.56  dello  Statuto  dell’Unione  “Continuità  amministrativa”  al  punto  4 dispone che  “le
convenzioni (elencate nell’allegato A) in essere fra i Comuni aderenti agli enti  associativi
montani che hanno dato origine all’Unione ed i rapporti finanziari conseguenti, continuano a
rimanere  in  vigore  fino  all’approvazione  delle  delibere  di  conferimento  all’Unione  delle
relative funzioni o servizi  che ridefiniscono le modalità di gestione di ciascuna funzione o
servizio gestito in forma associata”;

• fra  gli  atti  elencati  in  detto  allegato  rientra  anche  la  convenzione  rep.  1295  sottoscritta,
nell’ambito della soppressa Comunità Montana Appennino Forlivese, fra i Comuni di Galeata,
Santa Sofia e Premilcuore, ex “Zona Due Valli” ora Sub-ambito “Alto Bidente e Rabbi” per la
gestione in forma associata delle funzioni attinenti  le attività produttive e commerciali,   in
vigore fino al 30/12/2016  e prorogata di anni due con delibera del Consiglio dell'Unione n. 49
del 27/12/2016;

• con determinazione del Segretario e Direttore dell’Unione di Comuni della Romagna Forlivese
–  Unione  Montana  n.  397  del  24/04/2018  con  la  quale  è  stata  confermata  la  precedente
determinazione n. 181 del 27/02/2018 di proroga dell'incarico, conferito con atto n. 63/2018, di
posizione organizzativa di tipo gestionale,  relativa alla  Gestione associata  “Servizi  Attività
Produttive e Commercio” del Sub-ambito “Alto Bidente e Rabbi” e per la funzione “Sportello
Unico Attività Produttive” (Comuni di Galeata, Premilcuore e Santa Sofia);



Visti:
• gli art. 1 e 13 del Regolamento per la Vigilanza Sanitaria delle Carni approvato con  Regio

Decreto 20-12-1928, n° 3298 e successive modifiche; 
• la Direttiva 88/409;
• i Regolamenti CE 852/2004 - 853/2004 e 854/2004;
• il Regolamento CE 1375/15 del 10/08/2015;
• il Regolamento CE  1099/2009, art 10;
• la Legge 23.12.1978, n. 833;
• la Legge Regionale 04/05/1982, n. 19;
• la Legge Regionale 16/05/1994, n. 19;
• il Decreto Legislativo n. 267/2000;
• la  DGR  n.  1084/2011  approvata  con  delibera  Assemblea  legislativa  RER  n.  69  del

22/12/2011;
• il vigente Regolamento comunale d'igiene;
• la proposta di emissione di specifica ordinanza sindacale per la macellazione di suini destinati

al consumo privato, nel periodo 12/11/2018 – 02/03/2019, dell’U.O. Igiene degli Alimenti di
Origine Animale di Forlì;

Visto  il T.U.E.L., approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, con particolare riferimento all’art.
107, commi 2, 3 e 6;

ORDINA

Ai fini della campagna di macellazione dei suini a domicilio per consumo privato
dal 12 Novembre 2018 al 02 Marzo 2019

• Ai  privati  che  intendono  macellare  a  domicilio  i  suini  per  l’esclusivo  uso  familiare,  di
presentare domanda, anche telefonica, esclusivamente dal lunedì al venerdì, al Dipartimento
di  Sanità  Pubblica,  dell’Azienda  U.S.L.  della  Romagna  -  Forlì  (Tel.  0543-733770/72
specificando cognome, nome e indirizzo,  nonché il giorno, ora e il luogo in cui avverrà la
macellazione,  almeno  2  giorni  lavorativi  prima  della  data  di  macellazione, al  fine  di
consentire la prescritta visita sanitaria; l’orario di ufficio per richiedere la visita va dalle 08.00
alle 13.30 dal lunedì al venerdì, dalle 15.00 alle 17.00 solo al martedì e giovedì.

• la macellazione è consentita a qualsiasi privato che disponga di un luogo idoneo fino ad un
numero massimo di quattro capi per detentore/proprietario, così come presente in BDN (banca
dati nazionale) o nelle banche dati locali (servizio veterinario); 

• è fatto assoluto divieto di immettere sul mercato carni che sono destinate esclusivamente
per consumo privato;

• gli animali dovranno essere macellati nel rispetto delle norme che disciplinano il benessere ,ai
sensi  dell’art.10  del  Reg.  CE  n.1099/09,  relativo  alla  protezione  degli  animali  durante
l’abbattimento e nello specifico da personale esperto, proprietario o da altra  persona sotto la
responsabilità ed il controllo dello stesso, i suddetti devono essere  in grado di svolgere tutte le
operazioni necessarie, con l’utilizzo di idonei mezzi di stordimento (pistola a proiettile captivo
o apparecchi che utilizzano la corrente elettrica);  all’abbattimento deve seguire l’immediata
recisione dei grossi vasi sanguigni del collo; gli strumenti utilizzati e gli utensili devono essere
conservati in buone condizioni d’igiene, lavati e disinfettati prima e dopo ogni macellazione.

• è  fatto  divieto  di  allontanare dal  luogo di  macellazione  le  carni  e/o  gli  organi  prima
dell’avvenuta visita sanitaria; 



• che  la  visita  sanitaria  dei  visceri  (cuore,  polmoni,  fegato,  milza,  reni,  lingua,  intestino  e
muscolo diaframmatico) sarà eseguita presso la sede di macellazione indicata dal richiedente
unicamente nei giorni lavorativi,  sabato compreso, con esclusione dei pomeriggi prefestivi.
Gli  animali  dovranno essere  pronti  per  l’ispezione  veterinaria  entro la  mattinata  del
giorno  concordato  al  momento  della  prenotazione.  La  visita  sarà  effettuata
compatibilmente con le disponibilità del servizio ispettivo nell’arco della giornata o al più
tardi nella mattinata del giorno lavorativo successivo.

• il Veterinario Ufficiale che conduce la visita sanitaria provvede al prelievo di un campione di
muscolo  per  la  ricerca  delle  trichine, in  attesa  dell’esito  dell’esame  trichinoscopico
effettuato presso la  sezione di  Forlì  dell’Istituto Zooprofilattico  Sperimentale le  carni
possono  essere  lavorate,  ma  consumate  solo  previa  cottura;  il  Servizio  Veterinario
informerà l’utente dell’esito delle analisi solo in caso di esame sfavorevole entro le 48 ore
successive alla visita (72 ore in caso di macellazione in giorno prefestivo).

Costi come previsti da tariffario regionale:
• €  9,00 per  ogni  capo  macellato  (comprensivo  dell’esame  trichinoscopico  presso

Istituto Zooprofilattico);
• € 4,50 a visita, quale rimborso forfettario per le spese di trasporto.

Salvo che il fatto costituisca più grave reato, le violazioni alla presente ordinanza saranno
punite a norma di Legge (violazione art. 13 del R.D. 3298/1928, punita ai sensi dell’art. 16 comma 1
D.L. 196/1999, con la sanzione amministrativa da € 1.549,00 a € 9.296,00; violazione Art. 10 del
Reg. CE 1099/09 punita con la sanzione amministrativa da € 1.000,00 a € 3.000,00)  e nel caso ai
sensi del art. 650 del Codice Penale.

Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso ricorso  in  sede  giurisdizionale  al  T.A.R.  dell’Emilia  Romagna,  nei
termini e nei modi previsti dall’art. 2 e seguenti della Legge 6 dicembre 1971 n. 1034, entro il termine di 60 giorni dalla
data di notifica o da quando l'interessato ne abbia comunque avuta piena conoscenza o ricorso straordinario al Presidente
della Repubblica entro il termine di 120 giorni dalla stessa data, ai sensi dell’art. 9 del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199 .

Santa Sofia, 09/11/2018

IL FUNZIONARIO RESPONSABILE  P.O.
  Francesca Buscherini
     (Firmato digitalmente)

La presente ordinanza è pubblicata all’Albo Comunale, inserita nel sito Internet di questo Comune e
trasmessa,  per  opportuna  conoscenza,  all'Azienda  USL della  Romagna -  Dipartimento  di  Sanità
Pubblica - U.O. Sanità Animale e Igiene degli Allevamenti e delle Produzioni Zootecniche di Forlì.
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